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Nuova carica
per Pignotti

Per meglio rispondere alle
necessità dei clienti e raf-
forzare il ruolo di leader
mondiale delle assicura-
zioni crediti, il gruppo Euler
Hermes investe in una
nuova organizzazione più
integrata che sarà operati-
va dal 1 gennaio 2010. Mi-
chele Pignotti sarà Re-
sponsabile di una delle 6
Regioni del gruppo Euler
Hermes di cui farà parte
anche la consociata italia-
na EH SIAC. Laureato in
Scienze Politiche all'Uni-
versità di Napoli e con un
MBA conseguito alla scuo-
la di management CUOA,
Pignotti vanta esperienze
lavorative come Direttore
Marketing in Telecom Italia
Wireline e come European
Mktg Manager in Sara Lee
Personal Products. Paral-
lelamente a queste nuove
funzioni, Pignotti, unico ita-
liano tra i sei Responsabili
di recente nomina, conti-
nuerà a dirigere Euler
Hermes SIAC, la filiale del
Gruppo nel nostro Paese.
"La nuova struttura -
dichiara Pignotti -  ha per
obiettivo fondamentale l'at-
tivazione di un'organizza-
zione che permetta di con-
solidare la centralità del
cliente adattandosi rapida-
mente alle sue nuove esi-
genze, oltre ad accrescere
l'efficienza del Gruppo".

NOMINE
In questi giorni si riaccen-
dono le caldaie delle case
degli italiani, ma la vera
sorpresa è che molti stan-
no ritornando a un vecchio
amore: il riscaldamento
centralizzato. Se queste
parole vi riportano alla
mente interminabili liti con-
dominali fra freddolosi e
calorosi, costi spaventosi
per il gasolio e sprechi
assurdi…beh, siete sulla
cattiva strada. Secondo i
dati comunicati oggi da
Gruppo Immobiliare.it, lea-
der del mercato immobilia-
re online che, anche grazie
al suo sito NuoveCostru-
zioni.it ha potuto analizzare
gli annunci di oltre
2.500.000 immobili in tutta
Italia, il 10% delle case di
nuova costruzione o ristrut-
turate, ha un impianto cen-
tralizzato di nuova genera-
zione o, in termine tecnico,
a termovalvole. Il valore è
quasi raddoppiato se con-
frontato con quello dello
scorso anno e quintuplica-
to rispetto ad appena 24
mesi fa. Carlo Giordano,
Amministratore Delegato

del Gruppo Immobiliare.it,
commenta così:   "Fino agli
inizi degli anni 90 era con-
suetudine avere nel condo-
minio un unico impianto
termico per il riscaldamen-
to centralizzato che veniva
gestito dall'amministratore
dello stabile e il cui costo
era suddiviso, in base ai
millesimi di proprietà, fra i
condomini. Poi si è diffuso
un forte desiderio di una
riduzione delle spese cor-
relato ad una più equa attri-
buzione dei costi di gestio-
ne." - e fino a qui la storia è
nota, ma, continua Gior-

dano - "Dopo anni in cui ha
imperato il termo autono-
mo, che in realtà ha avuto il
grande merito di migliorare
le abitudini di consumo più
che i costi veri e propri, ci si
è resi conto che il risparmio
non era poi così rilevante.
La novità degli ultimi anni è
quella di dotare il riscalda-
mento centralizzato di una
sorta di autonomia nell' uti-
lizzazione del calore
appartamento per apparta-
mento”. A guidare questa
rivoluzione silenziosa che
potrà contribuire a miglio-
rare sia il nostro clima che
le nostre finanze sono il
Trentino Alto Adige, il Friuli
Venezia Giulia e la Lom-
bardia.  Fanalino di coda,
Sicilia e Campania.  Il
Nord, in generale, si dimo-
stra molto più pronto a
recepire il cambiamento e
anche più attento all'am-
biente. In questa parte
d'Italia solo il 15% delle
case nuove ha un riscalda-
mento centralizzato di vec-
chia concezione, mentre al
Centro Sud il valore cresce
fino al 35%. 

Riscaldamento: la rivoluzione del caldo
MILANO

Cresce il numero delle case. Trentino, Friuli e Lombardia guidano la classifica 

Da oggi, il fotovoltaico diventa
più conveniente. Grazie a
BiaSol, azienda specializzata
nella progettazione e produzio-
ne di sistemi di controllo elet-
tronici per l'"inseguimento
solare". È stata proprio questa
giovane impresa, nata dalla
collaborazione tra ricerca uni-
versitaria e mondo imprendito-
riale, ad essersi aggiudicata il
massimo punteggio per la
Start Cup 2009, Sezione
Imola, la business plan com-
petition che da dieci anni - cin-
que per Imola - premia le
migliori idee imprenditoriali con
un contributo in denaro per
sostenere la fase di avviamen-

to. Premiata questa mattina
alla Sala dei Cento della
Cassa di Risparmio di Bologna
- promotore del concorso
insieme all'Università di Bo-
logna e all'Associazione Inno-
vami in partnership con Vo-
dafone, Fondazione Carisbo e
Nuovo Circondario Imolese -
BiaSol si inserisce nel busi-
ness delle fonti rinnovabili, pro-
ponendo un prodotto in grado
di ovviare a uno dei principali
problemi dei pannelli fotovoltai-
ci, la bassissima resa, per
metro quadrato, in termini di
energia elettrica prodotta. Da
sottolineare gli importanti risul-
tati raggiunti in questi cinque

anni nel comprensorio imolese
grazie alla Start Cup Com-
petition. Sono 38 le idee im-
prenditoriali che hanno con-
corso alle passate quattro edi-
zioni della Start Cup "sezione
Imola". Otto le idee premiate,
che si sono trasformate in
altrettante imprese ad alto con-
tenuto di tecnologia, attual-
mente operative nell'Imolese.
Nel solo 2008, le imprese che
hanno partecipato alla sezione
imolese della coppa e incuba-
te presso Innovami hanno
incrementato il proprio fattura-
to del 36%, sviluppando, in
appena un anno, un giro d'af-
fari pari a 200mila euro.

BiaSol e l’inseguimento solare
START CUP COMPETITION

La giovane impresa si è aggiudicata il primo premio
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